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A che giova illudersi? E perchè 
«lo\ remo fot» frasi bugiarde o con sor* 
risi imprestali affettare una sicurezza 
«he vacilla e far pompa di mia fede 
«he si raffredda, mentre il dubbio in

vadendo n,pocb,,a poW le rstreme 
classi sociali s accosta Via via ai 
«entri ed agli strati politici superiori, 
« ripone sul tappeto la quislione uni

taria della ntìova Italia f "SW.**) 'co| 
nutrirsi di illusioni ottimiste, né ifolliì 
spensieratezza die dissiperemo i so

spetti delle popolazioni ; bensì col 
<tener conto di tali sintomi precursori 
•e col rimontare alle causi; dello slì
duciamènto verremo a capo di dissi, 
pare le paure e di rinfrancare gli 
spirili. Imperocché non è ignoto a 
clnehessia che la reazione, che cre

devamo per sempre spento o por lo 
mance impotente, da qualche mese 
si è rifalla viva in tulio lo stivale, 
o, nelle provinciC'meridionali in par

ticular modo, frutto immedialo dei 
nostri errori, delle improntitudini ro 
man/osche e della inettezza della no

stra condona politica ; coniche iloti 
solo c| Marno allontaniti \é mflle 
miglia da quella Roma che volevamo 
atterrare d' un salto, ma per poco 
che seguitiamo colle nostre follie per

deremo Napoli e Palermo, e tutta 
Italia ne andrà a soqquadro. 

È un fatto che dopo Mentana il 
partito borbonico rial/.a audacemente 
il capo nelle Provincie meridionali, 
ajutato dalla immensa turba dei mal

conlenti , dai fautóri di Ndpoli capi

tale, dagli autonomisti, dai nobili, dai 
preti, du frati e dalla plebe, come 
è vero altresì chq si sonp non poco 
'intiepiditi i sensi unilarj ndle piej 
moritesi, donde partì la scintilla am

mali ice del portentoso mblgum'ntd, 
CQme dappertutto in Lombardia , 
nel Veneto, i)cli'Eihil|a serpeggia pelle 
popolatomi un mal essere, s'appalesa 
>una stancherà morbosa, e Sommesso 
«incora ma mormora e sussurra un 
«disinganno sulla nostre soni, che 
won sfugge a nessuno, fuorché ni 
Signori deputali che furono mandati 
a Firenze a rappresenta»le. 

Da quando l'Italia stupefatta vide 
rtdiscendere nel centro della penisola 
un esercito francese, ed accampiti 
visi; e girando Storno lo sguardo 
in Europa calcolò la possibilità di 
una guerra generale, i vecchi pattili 
dei Principi spodestali ti/zarouo di 
botto la eresi», e inti.ivMilero la 
probabilità se non di una instaura

zione tale quali' era pnniUj del , 59, 
•di un nuovo sbrano; giacché se Roma 
non saia giammai dell' Italia, sarà 
del pad » impossibile die Napoli 
duri lungo,tempo cucila com'eéso è 
«Ilo provirteie superiori, e queste 
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d'altroiide i pffsentono tì»e eosl da 
sole non potrebbero reggere qua

gliati'«fppcua'fe deformi* JiMttii» è 
come u»i nttido é r i  W s f t è f#dete* 
atltij sm unità,, starà e si Comple

terà; se no, es?a non pnò mutilarsi, 
ma alla prima scossa ne andrà in 
frantumi tutta quanta. Una successione 
nel Suo corpo come nel suo spirito 
è impossìbile. 

Per quanto questi sintomi forieri 
siano tutiora superficiali, non sono, 
però meno gravi, né meno degrfi 
che i potori deljo Stalo li studino, e 
vi pongalo rimedio', cèti tfìl ìhdiriiào 
prudente ed energico, sia nei rispetti 
politici, sia udii amministrativi; giac

ché se la presenza dei francesi e il 
rìnfraneamento della signoria papale, 
a cui noi stessi diemmo mano, é la 
causa prima di questo risveglio rea

zionai io, la mala gestione della cosa 
pubblica, la mezzooberata finanza, In 
confusione negli affari, l'accentramento 
mostruoso ed illiberale della ammi

nislrazione, la lebbra burocratica che 
contamina tufo il governò, hanno 
levato al nuovo tegtme ogni presti

gio ed ogni autorità 
Rimandare a casa loro i francesi 

devo essere 8'iiza dubbio il primo 
desideiio e il propo.Uo più squisito 
del GoveniOwiua non meno ambito 
e iiulfspensaoilé deve essere quello 
di rifarci la casa in modo che non 
vi si stia più a lungo a disagio come 
adesso, così che i popoli non si la

scino 'rasentare ad uscirne. 
E però dopo cinque anni dacché 

da ogni canto si grida e si chiede 
un assestamento amministrativo con

forme alla struttura, ai bisogni, al

l'indole e alle tradizioni delle pro

vinole italiane, sarebbe egli venuto 
il disiderato momento di venirci a 
capo? 

Nop vogliamo disperarne, e ben

ché siamo pur troppo abituati alle 
delusioni dopo le pi omesse che cia

scun Ministero al suo avvenimento 
al potere faceva, e sempre fallite, ora 
la presenza al Governo di un uomo 
che ha sempre efficacemente caldeg

giala la iiforma amministrativa ci 
dà fidati/a che qualcosa si rasperà. 

E latito più viva è la nostra lu

singa in quanto che le idee del Mi

nistro Cadorna consuonano mirabil

mente con quelle'svolte da p'areecìii 
anni pel posilo giornale. Economia 
larga, diseenlpninenlp eflìeaeo, coli'ab

bandonare alle Provincie la trattazione 
di una faraggine d'affari che orarono i 
amministrali clal Ministero, compen

trazione nelle Prefetture dei vari uf

iizii icgi fin qui indipendenti e sbrie

cijplalj, dju;o at )>r^u hi, rapt^rescp

lauza naie e il controllo generalp< 
del Governo, e noti del, solo Mini 
stero dell'lulerno, sicché l'azione cen

trale .sia più spìccia, più oculata e 
più forte in ciò che concerne gli in

tereosi generali, ed abolizione della 
maggior jiai'.e dei Circondarli, eccq'le< 
idèe precipue ifjhc Si' attribuiscono fcH 

Cadorna, « di cut saremo lietissimi 
di vedfere l'attuazione, quando Jl Pèr

lamejjlo voglia assecondarlo. 
Ui|forzare V azione governativa la 

ciò che risguarda 1* assieme e l'unità 
dello Stato, e d'altro canto abbando

nare >\\ bagaglio «degli affari locali 
alte tojjBfi autórità, saranno i ritttedj i 
più |lcuri per combattere la reazione 
autotjojjpisia negli ordini amministra, 
Uvi;pnergiOf semplicità» spigliatezza, 
orline, uniformila, economia, disceii

lram#ftò, e libertà in tutto il resto. 
Iliénrttto gènere di quésta fri'' 

formi n o n potrebbe essere né migliore 
né pfcopportutW» Vaglia il cielo che, 
il rwlamento le faccia buon viso 
ed asfweondi un riordinamento si be

nefici}: se non che a ridurlo in atto, 
ed iiflradut'lo in disposizioni pratiche, 
e l'glslilive gioveià che il Ministero * 
proemi»» nop più colla leggerezza cito 
presWetie fino ad ora ad ogni mu

ta/iole della nostra ainministraliva, 
niafhfcirbè sovra semplici tet«vWi 
ra/iftiali faccia fondamento spilla espe

riqt,t̂ i di' uomini dotti uella roatierla, 
dei^Prefetli soprabito più oculati, o 
cosi faccia suo pro di quanto in quo* 
sta ' materia é doviziosa la legislazione * 
cft$i§rata delli Stati meglio gOwr1 

nati ti* Europa. '!J 

Allora arriveremo a qualcosa' di 
sodo e di buono; e col mostrare alle 
popolazioni la sollecitudine del go

verno italiano di soddisfare alle loro 
i tanze, e colle Savio economie di ve' 
nire in ajuto agli interessi hi'Ueriali 
del paese, l'idea dell'unità risponderà 
di novella luce fra noi; ed alle mali arti 
dei nosfri nemici potremo risponderò 
che se il Regno d' Italia ,ha fattoi da 
qualche tempo una fal»a strada, s' è ' 
però fermalo a tempo, e ha trovalo 
la vja vera della Jibertà e del gene

rale tornaconto. . 

Nuova Gircoscrìzione 
i . ftCUA 

| irovib»la* di U n n f o v a 

La discussione del progetto dì legfeè 
sulU nunvj ri ostruzione della Provincia" 
di Sliniova è già incominciai,! alla Cà
luei.i dei Duputdil. Ar nostri lettori non 
sarà uscito di nieotè1 quanto codesto pro
getto ci ha suggerito di considerazióni, 
e di polemiche nella scorsa annata, e 
come noi furmolassi:nu i diritti, i desi' 
derj, e le convenienze per U ncosiro
zione (come direbbero gli Americani) 
di una Provincia vicina, per tanti titoli 
Cdrisbima a Ci emona, nonché a Italia unta. 
E sncome il prnaiiivo prugello della 
Comioissiiino parlamuntaie, da noi cen
sm alo, venne mirato, e se ne liftste uno 
nuovo affatto, conforme a giustizia, se
condo che noi stessi consigliavamo, «osi 
ci affrettiamo di pubblicarlo , precedalo 
dalla rispettiva relazione I paruri dei 
Consigli Provinciali delle provincia con
termini rischiarando I' argomento dove
vano necessanainentt) recare alquante QO
difliazioni lagionevoli nulla pentnetria 
dilla mmva piovinu», utodifloizioni alle 
quali tu £Un paHo la CottiuiiSijione, sa
viain ile leoudendo dalle pn un w pie
tesa, Ita adorilo: Alla provincia di Ore 

mona varrebbafo, secondo il nuovo $«•» 
gotte, annessi 1 Comuni d'Isola Dovarésa 
e di esitano Etw I» relazione/ ' ' 

%»or#/ ; t ( 

La Catriera rammonierà per certo 
come io una dette ultime sedute M 
primo period» delia presente Sessione 
discutendo ms* il suo ordine del 
gibVno, da taluno tfegff onorevoli de* 
ptitoti si facesse fl|»ptf*izto1ie,» $B 
la Camera si accingesse1 a deliberare 
intorbo aMpiittgetio di lefgéntfitmé 
iato dal ministro dell' Intorno par la 
rieélthbzfowe tìeM» ìprdvinèia^ dî M«tl̂  
tova. 6 1 onoretolf 'opposiroVH» *>M 
erano indotti dalla considerazione 'ehi 
non lutti i Consìgli provinciali inte
ressatffft»s8èr#isttf trwntif at optatilo* 
intanto le radunanze delia Camera 
venivano interrotte, e poco» «tante* si 
prorogò la Sessions nenia «he ti Pro
getto di cui si trutta potesse venire 
discusso < < ^ 

HdllnterVftifo ti Ministero il» ère* 
ditto opportuno di> tórre; di mezzo le 
difficoltà ette eransi atTaceìate, giusttì 
quanto venne per anzi avvertito, e 
pri>ratìovondo le deiibertziOtit'fdieiJvar} 
Consigli provinciali, ai quali la pro* 
posta ricostituzione reca un qualche 
mutamento, dimostrò come^non'»*»» 
}eS«p meglìgwi al&m A'i Vieni èhe 
potevano »tHBglio ciilariM la questione,5 

qu<;nibnr|ue d Miitièuvp simsd le'Hi 
mi'ggioranza <W1« % ostwCotttrrtlSsiOSfWJ 
nbtì pensassero «be?»nei ctfso pttstàli 
ì& accennai difficoltà avessero «fottdtlJ 
mento legale, il clic ' crèdiaiftd ale^ 
dimostrato nella relazione presentata 
addì i l del luglio nkimo. Ma erti 
pur provvido « consiglio sentire quei 
Consessi, i quali con tanta solleOi
tuffine si adoperavano a favore dei 
comuni che» in seguito ai patti ài 
Zurigo, eranostali sottraili' 'alla do
mina/ione straniera. E di siffatte* <dè̂  
liberazioni, o signori, noi veniamo à 
parlarvi quest* oggi, accennandbvi mfr 
zitUHo come le lAédesimo siano; Una 
rtovella. prova di qtwl padiollisWJO'é 
di quello spirito dt frateHaftz«»4Sch» 
ebbero tanta parte nel meravigliosa 
nostro, risorgimento. <■ " }> »f t «»v 

' Vi è <noto„ b» «ignori*» i\\è, doptf 
gii avvenimenti i quali troncarono'là 
porrà del 1889, alla prpvineta,Jo1 
ftreseia furono saggrègal» i* comuni 
slaccali da Mantova, e 14 furono an
nessi a «fuel!»! di Cremona,' Vi éftur 
noto» che in pari tempo, per' molivi 
principalmetitii di militare difesa,'" ri 
Governo austriaco staccava ,da Man' 
iva i ctomuniH di P îsdhlera,1 « '41 
Ponti, éosi ellei«letto provinc'ta'Vettivtó 
ridotta ti non coatare più' che ®f 
comuhi aventi una popolazione tlf 
foii'i6%§00 abitanti ed un estimo5 

che giunge appena a< 8,692,674' ' ^ 
scudi raggikgliali' olla "somma •.# 
lire S,78^,i98 45 di rendita imp'ol' 
nibile. Oé dunque i Consigii proHn* 
ciali di' Brescia e> di Crentonà' eoi» 
mirabile ununimtià emettono' parere 
favorevole (Brescia, $ settembre 186$ì> 
Crepìona, il stesso mese) alla r1co>
slituzioné della provincia immlovnnà 
si'e come esisteva prima del trat̂ 
lato dt Zurigo; però il Consiglio prO" 
vinciale di Brescia propdhe che sfttnO' 
esclusi dalla riannessiorte 'i > comuni 
di Acquafrodda e di Voìongo. i quali 
ne fanno domanda, ed il Consiglio' 
provinciale di Cmooija accoglie purè 
favorevolmente iHenlic¥ islan/a mOSSIt 
dal comune di Isola Doverose* Ostittna; 
gtà Mantovano.i annesso pel 185& a 
Brescia, domanda di passare a Cre
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„*i ft A m E EMÉÉEìil «en 

|8ft»ieute. Mantova noti sj 
fa m mito èsi|cò#ttttì tutte 

mona 
oppone5 

queste éjnjtaftido. * , 
Per qfatté ojfafetrQe il ConM Ho 

provinole É Veroni, desso opina 
che sièiétìfttiWft Mania» il c«* 
mune di Ponti, ma vorrebbe conser
vare per sé Peschiera, che predilige 
di rimanere qua! è di presente, Man
tova invece chiedo con insistenza 
elio del pari Peschiera le sia resti
c i»  .. ,ri , •." . . 

La vostra Commissione, o signori, 
opina a gran maggioranza che si 
possnooi adottare le proposte di Bre
scia e di Cremona peilit speciale pò
sizioue dei quattro un/ideili comuni 
i quali, distanti oltrcmuuVda1 Mantova 
trovatisi quasi rinchiusi nella .cerchia 
dei territorio provinciale al quale de
siderano rimanere o venire annessi. 
Ma noti crede si debbano secondare 
le istanze di Verona in ordine a Pe
schiera, avvegnaché non esiste iden
tità di motivi per questo comune, e 
d' altronde l'attuale progetto di legge 
«Vendo semplicemente per iscopo la 
ricostituzione delia provincia di Man
tova quale esisteva prima del trat
talo di Zurigo, noi» è il caso di cer
care se vi possano essere motivi di 
mutamento quando i medesimi. non 
si scorgono consigliati da un evidente 
e non contessala opportunità. 

per questa stessa considerazione, 
o signori, la vostra Commissione non 
crede sia ora il easo di esaminare 
e discutere le istanze fatte dalle rap
presentanze provinciali di Modena e 
Reggio d'Emilia onde ottenere che 
sia aggregala alla rispettiva provin
cia quella parte dei distretti Manto
vani collocali sulla destra del Po» 
che 'fronteggia l'attuale territorio di 
ognuna di esse provincie. 

Le ragioni esposte dagli anzidetti 
Consigli potranno forse ravvisarsi op
portune occorrendo una generale eir
cftscrizione, prese isolatamente avreb
bero per effetto di produrre per al
tro} verso gli stessi inconvenienti che 
y progetto di legge sottoposto alle 
ymte deliberazioni vuole appunto 
tórre di mezzo* E the cosi avverrebbe, 
basti a dimostrarlo che i distretti 
mantovani sulla desini del Po no
verano una popolazione di 76,702 
abitanti ed hanno un estimo di scudi 
4^85,819 pari a lire $,718,469 62 
dif.rendila imponibile, cosi ohe ade* 
rendo alle istanze di Modena e Reg
$,« d' Emilia, si verrebbe a sottrarre 
alla provincia di > Mantova in popo
lazione ed estimo buona parte di 
quella le si vuole ora restituire onde 
mellerla in grado di sopperire ai 
carichi che sono la conseguenza di 
spese obbligatorie per legge; d'altronde 
giova ritenere che i distretti anzi 
accennati .protcsiauo altamente contro 
il loro distacco dalla provincia man
tovana. 
i; Né, migliore accoglienza la vostra 
Commissione crede si possa fare al 
desiderio espresso dai comune di 
Rolo il quale vorrebbe cessare dal 
far parte del circondario di Guastalla 
(Reggio) per essere unito a Mantova. 
Qejto comune apparteneva bensì a 
questa iprovjneja prim* del 1880, 
ma dall' Austria venne ini quel furbo 
ceduto alla casa d' Este; qui ancora 
imperiamo siamo fuori del concetto 
dello, schema di legge sottoposto alle 
vostre, deliberazioni, i| quale,? come 
si è di già osservato più volte, ri
guarda la ricostituzione della provin
cia di Mantova quale esisteva all' e
poca in cui vennero firmati i palli 
di ZSuiigo: né vuoisi ommeilere che 
il Consiglio provinciale di ReggioE
milia è contrario alle istanze de) 
comune di dolo. 

Ove la Camera voglia seguirci nel 
sistema che le siamo «enuli propo
nendo, egli è necessario aggiungere 
un paragrafo all'articolo primo dei 
progetto di legge i l luglio ultimo, 
quale aggiunta costituirebbe il primo 
capoverso dell' articolo stesso, e sa
lebbe concepita noi seguenti termini: 

_*»« Pirò i comuni di Acquafredda 
m^htongo ĉ tfmrffanìé • fa* 

parte delle provincia di Brescia & 
quello di Ostiano passerà dalla pro
vincia di Brescia a quella di Cre
mona, olla quale rimarrà anche no
nes ,o il comune di hok Ùovame. 
il comune di Rolo resterà alla pro
vincia di Reggio (Emilia). 

Occorre poi necessariamente una 
modificazione all'articolo 3 del pro 

Sello It luglio, articolo ghe diventa 
nelf attuale prdgwo essendo maleI 

rinlmenic impossibile, che quando il 
medesimo diventi legge dello Stato, 
possa avere effetto col principiare 
dell'anno prossimo; vi proponiamo 
imperiamo dì stabilire che questa 
legge debba solo essere attuala pel 
(.luglio 1808, 

Did resto, la Commissione opina che 
l'articolo 3 del progetto attuale, 3 
de! progetto 11 luglio, dia al Mini
stero sufficienti facoltà per restituire 
ad alcuni comuni e specialmente a 
quelli di Pozzalengo, Sermione, Mon
zambano. Volle, Goilo e Rivoltella 
alcune particelle di territorio che ai 
medesimi sono state tolte per effetto 
della delimitazione di confini che sus
seguì il trainilo di Zurigo: cosi pure 
per restituire al comune di Borgo
lorte a sinistra, la frazione di Scor
zarlo toltagli nel Ì859 e passata 
sotto Marcarla; e al comune di Cur
talone le frazioni di San Lorenzo, 
Ronchi e Balconcello passate a Ca
slellucchìo. 

Signori! La vostra Commissione 
desidera grandemente che lo stesso 
slancio d'unanimità che ha guidato 
i Consigli di Brescia e di Cremona 
nel votare la ricostituzione della pro
vincia di Mantova accompagni le vo
stre deliberazioni: sarà una testimo
nianza di approvazione u quelle no
bili provincie che accolsero così fra
tellevolmente la frazione mantovana 
annessa nel 1359 e che in ora senza 
alcuna riserva la riconsegnauo vo
lenlerosamente alla redenta sorella,. 

A. I>t MOMALE, relatóre. 

PROGETTO BEL MINISTERO 
Ari. 4. All'attuale provincia di 

Mantova vengono aggregati i comuni 
ora appartenenti alle provincie di 
Creinoli i, Reggio d'Emilia, Brescia 
e Verona, che nel qui unno elenco 
sono descritti e riparlili in distretti 
amministrativi. 

Art. 2. 11 circondario attuale di 
Castiglione delle Siivierc è soppresso. 

I comuni del medesimo, compo
nenti presentemente il mandamento 
di Monlethiarì, vengono aggregali 
al circondario di Brescia. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1. La provjncja di Mantova 
è ricostituita, nei rapporti di circo
scrizione territoriale, nel modo come 
esisteva all'epoca della dominazione 

, austriaca anteriormente alla stipula
zione dei trattali di Villafranca e di 
Zurigo. 

Però i comuni di Acquafredda e 
di Volongo continueranno a far pai le 

l 'della provincia di Brescia, e quello 
di Ostiano passerà dalla provinciali 
Brescia a quell» di Cremona, a cui 
rimarrà annesso il Comune di Isola 
Dovarese. 

Un decreto reale da pubblicarsi 
contemporaneamente alla emanazione 
della preseule legge, determinerà la 
circoscrizione dei distretti, dei quali 
si comporrà la provincia, si e come 
erano stabiliti in detta epoca. 

Art. 2. Identici), 
Art. 3. Il Governo del Re, sentili 

i Consigli provinciali cui riguarda, 
e previo parere del Consiglio di Stato, 
determinerà con apposito regolamento 
da approvarsi per decreto reale, quali 
norme saranno ad osservarsi per la 
separazione delle rispettive attività e 
passività patrimoniali, e per l'asse
stamento d'ogni e qualsiasi interesse 
finanziario ed economico, tenendo 
conto e facendo ragione altresì a 

quegli altri diversi interessi, diritti e 
rapporti, che, la condizione eccetto
naie in cui si trovarono nei decorsi 
ultimi anni i paesi cui la presente 
legge ha riguardo* avesse creati, ft 
che potessero per avventura richiedere 
particolari provvidenze onde essere 
tutelali. 

Art. 4. La presente legge avrà 
effetto a cominciare dal I. luglio 1868, 

' " '■ '   ' M ' " " 
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DELLA ( H I V E INiOWMIV 
AffigVegit'Ioni tli « ' « m u n ì 

In P r o v i n c i a . Pu supplemento 
della Gazzetta Ufficiti» del 5 reca 
un R. Decreto del t i Dicembre 1867 
che sopprìme ì Comuni di S. Lororizo 
Guazzone e S. Paolo Ripa d' Oglio, 
e li aggrega n quello di Vho. 

E quella del 7 contiene un decreto 
Regio del 22 settembre che sopprime 
i Comuni di Aqualunga Ba fona e 
Gronlorlo, ed aggrega il primo a 
Paderno Fasolaro, il secondo a Bnr
zaniga. 

Oaaorlf leenza. L' Opinione del 
9 andante reca In notizia che S. M. 
il Re, di motu proprio, si è degnata 
di elevare al grado di Uffiziale del

l' Ordine Mauriziano il Nobile Sig. 
Giacomo Guarito da Crema, Cavaliere 
di più ordini, e Presidente onorario 
perpetuo della Società Operaia di 
quella città, in considerazione di par

ticolari benemerenze. Quest' allo di 
vera giustizia, commosse lutti quelli 
che, lo conoscono, e lo ammirano come 
instancabile nelle sue beneficenze, ed 
in special modo ne esultano i Castel

leonesi, che godono al presunte di a

verlo fra loro. 
Castelleone li 13 Gennaio 18(58. 

Un Amico. 

L/f»truzioiie «> gl i Operai . 
\ncti8 quest* anno la solerle Direzione 
della Società Operaia, presi gli oppoitum 
concetti col Gomitato d Istruzione, api»re 
la Stuoie per i Soci elio desiderano per
fezionarsi nel leggere, nello scuveie e 
nel far conti. Sebbene I' istruzione vi 
venga da'a gratuita e senza che gli Ope
rai spendano pei oggetti scolastici, prov
vedendo a ciò la Direzione, pure pouhis 
simi si presentano 3l'o Sctiole. cosa dui 
in vuro m fa dolore, sapendo i Ite molli 
dei Soci sono illetterati. Molti si scusano 
col dira uh» ..ori'» avian negli anni « 
perciò pensano che non potranno appro
ntarmi. Strana scusa li ci pare colasti, 
e noi desidereremmo invece eh» gli Ope
rai dovessero dai si premura por miglio
rare le loro conoscenza intellettuali, onde 
non tiovarsi poi in certi casi della vita 
ad essere costretti, rome avviene oggi
giorno, far di cappello a questi ed a quello 
per ottenete una lettera, compilare un 
conto e così via. Volere è potere, vogliano 
gli Operai istruirsi e iaggiungeranno il 
loro nobile scopo rendendosi indipendenti 
da chiunque, per ciò che riguarda i loro 
maialali mietessi. S. 

1/aiorS perdut i . Ci si scrive 
da Casalmaggiore • che addì 18 Di
cembre il Cav. Malici Angelo Medico 
spediva da Parigi al Sig. Leandro 
Comola, tn ,una lettera, tre biglietti 
della Banca Nazionale da L. 50 ca
dmio portanti i NN. 260 379 775, i 
quali andarono smanili, o per meglio 
dire non pervennero al destinatario. » 

C o m i t a t o m e d i c o « r e m o * 
n e s e . La Presidenza ha diramata 
la seguente Circolare: 

Di conformità a quanto dispone 
)' Art. 40 del Regolamento Sociale, 
pregiasi la Scrivente invitare la S. V. 
all'Adunanza Ordinaria che, in un'Aula 
di questo Spedale Maggiore, per cor* 
tesia concessa, avrà luogo il giorno 

28 corr. mese alle ore 11 antim. per 
imitare sugli Oggetti del presente 

Ordine «lei Giamo 
i Lettura del verbale dell' antecedente 

Adfinwzi. 
8 Partecipazioni diverse dalli presidenza 
3 Proclamazione dei Nomi di que' Socj 

che dallo scrutinio delie schede, riu
scirono eletti agli Uffici del Gomitalo 
per il biennio 186809 

4 Stili'epidemiackoUrosa dell'unno 1887 
nei Comuni del Due Miglia e Corpi Santi 
zz Rapporto del Socio Dott. Angelo 
Monteverdi. 

6 La Cntolomia eseguita colla tenia vesci
cole scanditala del. Cav. Doti. Cuuselli e 
colCwtórtfflo di frale Coiimo modificato. 
= Memoria del suddetto, 

0 l
J
i esumazione del Bilancio del Socio 

, Causare, Faripaptsta Castano Cariare»!. 

Que' Socj che non per anco hanno t 
irSsmesM), a questo Gabinetto di Lettura, 
la scheda per la rinnovazione degli L'fllcJ 
che dettno durate ti) carica il biennio 
I8U808, sono interessati a compiacersi 
di spedili» non più oltre il giorno Ì4 
del volgente mese, perchè gli eletti pos
sano essate proclamati ed muiùviti l'uf
ficio nel successivo giorno che e quello 
in cui tlu luogo I Adunanza sopraindicata. 

// Presidente 
ONISELU Cav. Doli. LUIGI 

II Segreta! io 
Doti. AIOVSTO l'az UMILIO. 

O i i s t e r v A s i o n e «lei M e m e 
b u c h i . Alla domanda che mi viene 
fatta se il semebachi esposto ad una 
temperatura al di sullo dello zero 
possa sentirne pregiudi/io , rispondo 
che nel cuor dell' inverno, quando 
cioè non è ancora incomincialo il pro 
cusso di sviluppo del germe nell' uo
vo, si può esporre il seme ad 8 o 
iO gradi sotto lo zero senza pe
ricolo che soffra danno. Ciò mi li
sirlla lanìo da esperienze proprie come 
da relazioni avute da altri che fecero 
le slesse prove da me falle. Ma quan
do il seme Milli» scorcio deli' inverno 
(febbrajo o marzo) avesse già subilo 
una lemperatura di f 8 gradi R. per 
alquanti giorni, in questo caso sareb
be rovinoso il sottoporlo per quali he 
tempo ad un dibassamelo notabile 
dì temperatura quantunque non infe
riore allo zero. Il seme giapponese 
e specialmente quello di riproduzione 
si infilo in movimento di nascita con 
molta facilità, ed io tengo per fermo 
che la mala riuscita di molle parlile 
seme di riproduzione, tunic volte di
pinde più che altro dalla cattiva con
servnz.ione. 

Generalmente lo si Uouo in cambre 
dove In lemperatura durante l'inver
no varia dalli 5 alti 10 gradi R. e 
quando si accorge che il termometro 
pas:>a i 10 gradi, si trasporta il so
me i.i cantina od in altro lucale più 
fresco; in questo caso il baco ha in
cominciato per tempo a svilupparsi 
nell' uovo, ma non bastandogli il ca
lorico, progredisce con somma len
tezza, e quando viene messo alla slufa 
se non è morto nell' uovo, in pochi 
giorni viene alla luce, ma nasce de
bole in causa di questo processo dì 
nascila troppo prolungato e quindi 
stentato, ed in tale condizione e' è 
poca probabilità che possa compen
sare le 'ure dell'allevatore. 

Ver la buona conservazione dei 
seme nell' inverno deve scegliersi una 
camera asciutta e cosianlemente fred
da; se il seme è sciolto, bisogna di
sporlo in uno strato mollile di un 
mezzo centimetro; a tulio febbrajo il 
termometro non dov rebhe passare J 6 
gradi, e tino alla fine i nut tv. o non 
raggiungere i gradi 8; in aprile se
guendo 1' andamento della stagione, 
si laScierà aumentare di qualche gra
do la lemperatura dell' ambiente, di
sponendosi cosi la semento alla stufa 
dove la nascita seguirà benissimo a 
17 0 18 gradi e non più, e sarebbe 
an/i pernicioso il voler spingere oltre 
il calore. In queste condizioni di con
servazione e di nascita, la buon» 
semente potrà dare soddisfacenti ri
sultati quando segua la conveniente 
educazione dei bachi. 

(Bulleltino d'Agricoltura) 
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Manca P o p o l a r e . SUmst'ÒÀe 
della Società Popolare di Mutuo Cre

dilo di Cremona al 31 Dicembre 4 867. 
ATTIVO 

Numerario L. 27809.3* 
. . . » muso 48 
. . . * 80080.00 
. . . . 982S7.80 

Portafogli 
Anticipazioni 
Tesoro 
Azionisti saldo prima metà 

imporlo azioni .. . , 
Idem seconda meli 

40113. \ 
83708.— 

Tesoro, «apiulerappresenta
tìvii ì'Bonfdis'Cassa . , 370001 «i . 

Cassa e mobiglia . . . ■■ ' 1900'— 
Spese primo impianto . . • 730.14 
Spese d'Amministrazione . • 3032.28 
Spese d,i fabbjicajdone dei ,,, 

Boni di Cassa ." . . . • 1006.
Azipnisli per bolli diversi • 02.30, 
Banca fnpiltare ff Milano • ' »> t ■ . 

(sbilancio del Conto) » «030 40 
Suditi . 

; 'idi: Lodf . . 
(Sbilancio del Cnnt») ■ Sii.16 

Diversi por conto da regolare • I2S0 -r- _ 
Totale I.. 40»SU9.5J . 

PASSIVO 
Capital" ^ocinleAzioni N 4000 L. 
Fomln di Riserva. . . . • 
liepusili '• ■' • 
l.unliCoii eliti • 
Dividendo arretralo . . . ■ 
Banca del Popolo di Firenze • 

(Stillando del ('unto) j» 
Boni di Cnssa in circi)!.mone '> 
Effetti all'incasso in conio corr ,■ 
Diversi pur cuntn da'regolare f 
Bcneficj l(|rdi . '. . . h 

COR|U?»Mi„ 
IW'I ~ 

miuiq'ifi intorba «|L'. imposi* sul ayfcfnif 
to', proporrà ' oVè' essa Venga favorevol
mente accolla, un sistema di jggìudic^
ziona. * • 

— Ci scrivono da Firenze, che il ro 
tenne un*lnngo cOnisiglio di Minigli» a 
cui presjwb patte vii jtrftfcipe Umfeflo, 
il duca d Aosta,' il "pCiniTpe di Carignano 
ed alcuni personalJi: .t^lw^,,*,pisgilij 
amici di casa di Savoja. Il duca e la du
,<jbessa, d'Ansia partiranno tosto per Na
poli, e il principe Umberto sarà di ritorno 
a Milanu la corrente settimana. 

... i — Veniamo .assicurili,dice la Gazi, dt' 
Popolo die ti principe Umberto da' inten

' ziòii'e di passare n'irà jlarte del carnevale 
a Napoli, in compagnia del duca d'Aosta 
i«'della duchess» d'Aosta. 

W<gMw 

fratturo 

200000. 
« 7 . IS 

42ÌI#!7f ... 
21117.80 

3 6 

1019.08: 
301)07.—i 

l /OO.j 
1280.—j 

200S0. tO| 

""" i Totale 1404899 ti l! 

Cremona, .4,,Geni»aÌp.l,8j(J§. 
li Presidente ì 

VACCIIEU.I Iloti. PIETRO \ 
U Direttore \ k Cassiere 

Pasifli Ha|. FRAIVC. jj 1'HU.RO» Eivatco; 
Visto ti Censore 

{ Rag. E.* GUINDANI 

ras »i>i Mattinili «a «Scile 
slgfeiiwL Scrivano a\h Lomh. ini 
ilalafdel f:Le primp esperienze a Parigi 5 
dell' illieninaxioni a gazi ossigeno,! 
dei 'Signori Tessici du Moejiay e Ma ] 
reclini, ,c|u ebbeijb luogo Ieri l'altro | 
sulla piafza dei palazzo di città riu \ 
scintilo completamente. Lajluco pro

l 

dotta è pura e bianca; a ienlicinque j 
passi si può leggere un fgiornale e 
distinguere le gradazioni più leggere { 
dei eolori. A luce| eguale,!; la nuova » 
invep/ion^ dà un' fecoiiomiafdi 81, 06 5 
0|0JE onesto fa|to basii a far ri1 
bass|ire.e»)ormemc|le le azioni de|gaz.i 

M0$ZIE IPOMTÌCHfi
 l 

I t a l i a 

Roma — Scrivono da Roma all'O/unione: 
, Ao di buon luogo che i francesi stati
| Jiaii a Civitavecchia debbono essere lUl
I baicaii tniu piiina che passi quello mese 
j e forse in questi gfoTnT iFifreton* che da' 

Toloile è partilo il naviglio elfo se li viene. 
a rivendere, 

— Scrivono di Civitavecchia, IO gen
naio, alla Nazioie: ' 

La pirofregata Orénoque proveniente da 
Tulune è airivata ieri in questo porto 
carica di cannoni e mortai di gioaso ca
libro, destinati a gnernire le fortificazioni 
di Roma 0 Civitavecchia. 

Qui le cose vanno snuipre , lo slesso : 
le truppe accampate suffrono, inultissimo 

I a causa degli eccessivi rigori della stagiona 
l'ospedale militare trabocca,di .malati, ed» 
j morti sono frequenti e copiosi. ; 

— Togliamo dall' Italie'i<s seguenti" 
notizie^ 

Ogjf " si" é a'iJiihFtiin* nuovo la com
missione pur la lassa sul macinato e [ter 
le misurefìfianiatMe*. 

, .. I. Mppqr.li presttjpati relativamente al
le proposte U

1
niipostw''s'peeiaJf sono già 

in ^unverp, di .cinque.:,,lai j imposte colpii eb 
bero il macinato 9 (a prpjliùiono dei ce
reali,' la produzione del

1
' viiib';' dell'aceto, 

dell'olio'e
: dellaseta giéjj'gi.i' Si proibi

rebbe inoltre miai tassii q.v uorttribuzione 
personale. , ., .,;,; 
, Priioa, di,decider^ qtnjltì di queste im
poste la Com^Htissione debba scegliete, 
si aspetta my rapportodel deputato Pa, 
polì, d quatti, a qiiaiito dìcesiv raècoglie 
dati statistici sulla< entrale (e spese di 
tutti i comuni dei regno, . 

finanze. invece di accettare 1e diverse 
proposte affaocìantesi in seno della Com 

— Dietro un ordine firmato dal gene
rale Meiilaubànl cónte di Talikao, coman
dante in capo dell' esumili» di Lione, 
dico' ll Progrès , i cupi, .dei corpi sono' 

l stati, autorizzali a concedere permessi a 
tulli gli, ti'imini presenti solo le bandiere 
che potranno avervi'diritto e die ne fac
ciano iWinaiida. 

• 1 Po/om'o  Mentre as|)etta per prendere 
una decisione nella questione d'Oriente 
Alessandro secondo, ha soppresso con., 

. UO. Jlk&j) ,r ujli.tng. cosa chê  restasse alla 
poloni», il suo nome. "À ÌTispeìlo'fléTlràl'' 
tati, VsSa si chiamerà quitidinnanzi pro
vincia della Vistola. 

Papa». — La France, dktnichatt itv 'w.f
catione del primo dell' anno, fu scam
biala una.corrispondenza assai amichevole 
tra il re ài Prussia e Napoleone. L'ini
ziativa dì "questo alto di cortesia ippar

"irétte'Til t'e'iìì Prnssl*,!» cwlMlfewè 
concepita In termini tali da rendere facile 
I' accordo dei due sovrani e dei due pa
esi sulle grandi questioni pentitoti. 

— li Memorial diplomatique, che ' vuol 
sempre atidare a cercare il fondu alle 
questloni,é spesso dice spropositi mar
chiani, si èri'iibaita per spiegare gl'invìi 
di fucili »$ â o falli di questi giorni dalla 
Prussia ini Italia. Ksso dice pereto chela 
Prussia, valendo sbarazzare i suoi arse
nali dalla Sovrabbondante quantità di fu
cili a ci ago che più non servono, dovendo 
le armi prussiane esser poriaie al livello 
dei Cliassepot, ha offerto all' Titilla quei 
fucili a poro pre/.zo, e can grandi facili
tazioni, e l'Italia ha accettato, molto più 
che essendo tulle le fabbriche d'armi 
europee occupale nell'adempier commis
sioni per èonto delle varie potenze, non 
banco tempo di l'<jre qhelle date .loro dal
l'Italia. '■ ' 

ULTIME NOTIZIE 
— La discussione sul progetto di ricosti

tuzione della provincia Mantovana ha sol

levalo Lunedi (13) alcuni dissensi nella 
Camera. L'art. I. del progetto della Com

missione e stalo appi ovato, con un e

mendamento p'ei'ù,'|iloposUi'daKI' élr.'Ri

ghi deputato Veionese, che lascia tutta

via il Comune di Pesi lucra sotto Verona.* 
L'art 2, è paramenti approvato,. 
L'att. 3. è rimandato alla Commissione 

perchè lo rifui mi e lo ripi esenti. 

— S M. il He andrà fra bri ve a Na 
poh; poco dopo il Principe Umberto farà 
il giro di mite le prowncie Napoletane 

— Federico Bellazzt o\ deputato e 
momentaneamente Prefetto di Belluno si 
è ucciso con un colpo di pistola al cuore. 

; r; Fu jUliuuuijo a Faenze il generale 
Ciald,tu, il quale cogli onorevoli La.Mar

' m'iìfa,<
! Bixio "ed altit generali, faranno 

parte di una cnmm^sione istituita per 
inirodutre alcune riforme relative all'ani
ministia/ione ed al servizio dell'esercito. 

— In alcuni circoli finanziarli e poll

ini si è dillusa la notizia che alla im

posti della tasiia sulla ncchez/.a mobile 
venga sostituita altra ,di più facile ' pèr

;
' 

cezione 

— Ci scrivono da Tolone che l'impe

ratore Napoleone HI, addendo alle eli

■ gnttose e vivissime istanze del Governo 
italiano, abbia determinato die venga al

lestita una flottiglia la quale abbia a re

carsi fra non molto a Civitavecchia onde 
imbarcarvi l'esercito di spedizione. (It) 

(Coafe Cavour.) 

»^ HA * eccitato titljjima i Iqjprawlpne ' 
nel mondo politico una lettera parigina . 
indicàzzat̂ , .sotto, Ja, cppeVla della cor

rispondenza.j///tcioso Bulher, ai giornali 
dei diiijSi'limeuti, in cui si, constata che,,,, 
piWtWf utt cf/lizi4é cjllro la Franj/ 
eia e si temono

1 quelle p'àrdte d'un frir * 
îstiirulksigmfiMd .̂MM .pritoa URpa del 

• nostri sarebbe l'invasione del Belgio. 
< Grazia alle ferrovie dieci mila, uomini ■ 
« sarebbero a Brusselles <prime' che il 
< He di Prussia abbia latto por la sella 
1 al suo cavallo ». Il coi risponde tiie pre

vede il giorno in cui Brnsstìlles saràdi

venuta • . la seconda città, dell
7 impero 

francese!.' » . . . ; 
Ecco com* il 'governo francese rassi

cura mediente i suoi organi offliciosi, la. 
putrella opinione . 

L.n. i»is».ia<» UMtauzM. Perven

nero lo seguenti caritalevoji offerte: , 

Aqli Asili 
i ■ ' 1 1 * 

In morte Giuseppe Feraboll tip. 
^Casali Angelo'

1
 o L. % T 

In morte Trczzl Dotti Paolo 
Torresani log Telemaco | L. t — 
Itobololti Cav Dolt. Fis. Frapc. 
Luccè'Fn'g. Stetson , 
Gabbi Doti Giuseppe "

; 

Mola Carlo > 
Guarneii Luigia ' 
EuccHlirt Alessandro • " 

Vercelli Andre», Direttore emerito 
Fermini Luigi e consorte * 
Galeazzt Giovanni, Segretario s 
Stradivari (Dott. Pietro ] 
Binda .Francesco e famiglia ; 
Ronchi Cesare . i 1 
Al Patronato, dei liberati dpi 
MonlLDoll. Pietro ■' 

, ! , aii Veechi ■ 3 
Anseliiii Dott, Fis. 'Giovanni ) 
Cuneu Antonio e Cesare Chiarella 

• t 
. { _ 
»..8 
. { — 
, { _ 

. r 
• t 
. 2 — 
> 1 SO 
a { _ 
• I 

. 1 _ 
Carcere 
> 1 

. % 

• < 80 
Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Beigamascln Prof. Davide ; 

A W Astio Infanlilt 
. 1 

di 5. Martino del Lago conCaruberto 

In morte , 
di Mons. Antonio Novasconi 

Senatore del Regno. 
Marcinoli Carlo | 
Lena Dott. Luigi \ 
Dainesi D. Giovanni Parroco ! 
Camerini D. Angelo' ' 
Conti Antonio 

, Ajorqni, Giuseppa ( (,,_ ,,_; 
Zilta Francesco 
Rossi Germano; 
Marenzi Felice '■ 
Jori Luigi 

' Zilla Anastasio l"'> 
Mastiti Giuseppe, ,.,■, ,, 
Rossi Benvenuto 
Ramponi Anselmo 
Moroni Luigi 
Siringhini Vincenzo 
Offerte in Chiesa. 

L. 8 
. 8 

. 8 — 
. 8 

. 8 

. a , 

. 2 ' 

. 2 
€ 2 ~ 

•ra 
'VH'a 
,a, J' ¥— 
« j 

« i ~ 
« —SO 
v  8 0 
. —80 

N. 17679. 8 « . I. 

IL COMUNE DI CK£MOV\ 

AVVISO 

N. Ì98 . 

AVVISO 
Neil' esperimento d'asta pubblica oggi 

tenutosi pel riaffitto novennale del iati
fondo di Gombito composto de [le. pò»,, 
sessioni Castello, S Corona, Piazza, Gpm, 
pagnà, Borionelle e Berinzagà;

 :
'dV Cui' al

s
" 

l'avviso 17 Dicembre |»3t»7, {I. .|^j,!;r|i 
jrjase deliberatalo il sig. Giuseppe Fu
magalli per l'annuo canone di L. 24,020. 

liV ordine quindi a! summenzionato av
viso, si ricoida che i termini (fatali) per 
1' aumento non minore del ventesimo al
l' offerta di L. 24,020, scadranno col 
giorno di lunedi 27 Gennajo corrente 
alle ore 3 pouter., essendo festivo il pre
cedente giorno 26, in cai, giusta l'avviso 
precitato, doveva verificarsi la scadenza. 

Dall' Amministrazione Ereditaria Ala
Ponaone Cremona li II Gennajo 1868. 

Tra la più vintala abitudini, chi di ionllnun •» 
lamentano a giusti ragiona dalla clHailiii«ii<a, « 
ebe, par varila, alareblia nell'lntcìaa eitladlu»iua 
II far canaff, ve a* hanno Ire, che, «lire »nV«
atre In Uisaonanta col gradu di civiltà, rhe ili. 
•Undue. la papolailone noilra, hanno luogo a 

:f rivi Inconveniently e tono quanta)  • . 
». II gellllo di ogni lordure e notarle di rlO«!,o 

dulie dnealre, dalle porte, dal ttegotl In toil* 
pubbliche via e platee, ceti di giorno, cotn» d| , 
n»|le, queal ebe quelle foiteru le locatiti defilaci* 
agli ItmnAhdenal,' tuniche' I at'U, che tetvir de» 

.vnno al aicuro, coiuudo e lloéro pataagglo del 
puliblicu. 

t. L'ófenpaiione^ da parie di molti uercenll 
aegoalelnre nell» citta, dei raarctaplctll, delle 
vie, e delle aree delle piane, coti articoli ed eg. 
getti di loro Indutlri» « citimuércio; dal che n* 
viene cita, ih dlvera,» lecallli gfi.pìtrve rl»lrelt|t
•iuie, <t rende innlagevoie e perlcoloto II trat
tilo de'fiedonl e molatili, e* del par» «accedè lette 
per qualità di alcitne muterla e («aeri, >*h» da ' 
irattlcuiill >»'<i|iongoito tuorl del conine delle 
bnlfeghe, 1 cillailinl ne riportano noti di rado 
Injudicial» e «alconeic le m i l , «anta aver mode 
di ripetere il risarcimento del illuni, allegat^doit 
da citi coronìflte nlmill nhotl, tal quale ali,tallo 
dl.ainnteua lunga contueluilliie. . 

S. Lo tpandere urine per ugni deve, non ostante 
eh* II Coniane, a provièilére anche a 'alftela oè
currenaa, 'abbi» (alto c»|loe»r« 0 curi luttavla la 
di«trlUucloite di buuti nuitiero di appositi Cippi, 
per

1 c»i| avere la proprleli 0 ninniteli» •' nel di ' 
vrr«l quartieri urbani, che pure il rincollino» y 
»l loilanu nelle altre Lilla di Lombardia. 

COMI è però a credere che i'Autorllè Municipale 
J
a1Hll*<vot»»i>|*Bn*rtfifmv» loWrtifilf,CeTtVWil»»* ' 
In uil lati disordini; che al conlrariu al e roti 

. eenttire'ednperaia per (oglierlf, e solo bs prefe
rì In il'ilnpiegare meni persuasivi e di temperala 
disi'l|ili|iB versu gti'»titorly'lust»gMtju»l che aveì
sero 0 Convincersi da per se stessi che la Poll
ila Urbana Inrna a vantaggio della generanti dkl 
cìtladliii sullo ogni rappurltf, come da lore esci** 
•(vamertle si sostiene il non indifferente dispendi», 
che imporla a eururla ; 
'Oggi per altro che vede perduranti tali niaol

fSJle Intratloui al IlegolauieDlo Muoicjp»l».S„Clà., 
gnò 18^9, si risòlve a" pùbbllcanienie atnmerilH 
coloro, che le commettono, che qulnd'lnaanti |ll 
ptacedeìà, lu toro confronto, col maaslhto rigete 
ejnon 4 tnancber. d'Invocare II' braccio forte 
dilla gi[tsliila, per I' appllcasione delle penai, ■ 
tinello Halle vigenti leggi, . 

■ Spi:j (li pubblica ragione accordali' § 
Suilapimllulore Felici Andrea. I 

% ì 
'PiaiiajiCavour'.per la vendila di trulla,'«bag 

df oggejli ili chincaglieria, ece. 
jinaMaj dei Linn per la vrndlla del pesce, 

oggetti iisatf di rrrmmenla. 
ifl'iaxta] degli Ortolani per la vendita dei poli! 

uccelli, f'iipe, ecc. ' ' 
|piaiia|Lndi per la vendita delle frulla all'li 

glosso, nelle legna a earra, e delle piante verdi 
{Patte jlel solinporlico di levante del Paia» 

Uunlclpgle per la vendila del lino, sloppa, rei 
e|c. liai|tjt«taentapero

v
|ier 1 ire ultimi ateti'del 

l'in"». \ 
'Crensoba dal Paiatso del Connine 11 7 Oenaai 

•¥•■ } . , . 1 . ... 
' I La Giunta Municipale 
ì .ufiS'ABOLZESI f. f. di Sindaco' 
i t * 

; • Assessori Municipali 
iDalonio • Tavolulli • Handera • 

: 1 

■il 

Loci::; 

Gaussu», Sig. 

toà 

*4 
l i - ■ ■ x ' H : 

Società A n o n i m a «*'■'■' 
per l'IlImniDuloae i Qu della Cittì li SreiuiL 

!>' Amministratore 
GIUS GHISOTTt I 

; ~ ; AYVtStT "";; —; 
La sottoscritta Deputazione previene li 

Azionisti che incominciando dal giorno IS 
del corr. mese saranno pagati sulle,, ri;. .. 
spéltive Azioni gli interessi

 T
nèl!'s rDgfon8 ' 

del 6 p„0|0 per.lo scorso anno, 1867. ,, . , 
Per tale esigenza dovranno essi recarsi 
presso il Cassiere Sociale' Sig, Giusepp'e 
Bottali ih'Contrada Diritta Casa N 22 ed ,' 
esibire al medesimo In Cédole dei detti 
interessi staccale dalle Cartelle d'Azione, 
colla relativa distinta per la, quale, venne 
già predisporlo:.dal détto Cassiere I' op
ponevo modulo Si ricorda in tale ri
guardo ii disposto dall'Art. 42 dello Sta
tuto Sociale con cui è stabilito che la ; 
Società non si tiene garante del paga
mento degli' interessi dopo che sìeno 
trascorri sei mesi dal giorno che ne van

!
" itti avvisato il pagamento. 

1 ̂ olifijia) inoltre la stessa Deputazione 
ai Signori Azionisti che anchu per l'anno 
1867 I' ammortizzaziune del Capital So
ciale venne fallo mediante acquisto di, 
N. 17 Cartelle 0" Azione distinte coi nu
meri seguenfi, 88, 89, 90, 91, 92, 93. 94, 
9S, 96, 97,135,13d, 137, 380, 378,379,380. 

Cremona, i l Gennajo 1868. 
La Deputazione 

Ing. LUCCA, Assess. < p,, .,.„., 
incaricalo pel Sindaco ( "««*»" 

BACCINI  BAKDESA  BIANCHINI 
B. BERTABELtl ,iM»nai  TltSWI , A. (.. 'y\'\ 

Ftzz; n
r (Jio, Star. 
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Direzione Gbrhpartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 
''
 l
'

 ; " n °' J1 "" PROVINCIA DI CREMONA 
•f / . 

IX. AVVISO D' ASTA 
p e r vendllta dil Sten! Demanial i 

™tir Ufficio della Prefettura di Cremona e nel giorno 1 Febbrajo 1888, si aprirà alle ore 10 ani. l'inconlo per la vendita dei beni Deròanlatì 'descritti nell'elenco qui sotto. 
L'Asia verM tenùVa mediante pubblica gara col metodo delle candele; e 1' aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi Aumenti sul prezzo di essa. 
Nessuno potrà concorrere all' Asta se non comproverà di avere deposiiàta in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua oiTerla il decimo del prezzo pel quale gì1 incanii 

sono aperti, il depòsito, potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico od in titoli di cui all'art. 17 della Legge 15 Agosto I8»|7 ai valore .nominale. 
Nello stesso ufficio suddetto so.to ostensibili durante l'orario, gli estrani delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed i capitoli d' asta. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale. 
L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione, appena seguila la delibera ovvero al più tardi entro tre. giorni consecutivi me

diante atto pubblico 0 con Arme autenticale da Nolnjo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. , 
Entro dieci giorni della seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa, designali» dai relativo Capitolato il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonché l'im

porto del Bestiame, delle scorte morie e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicalo nell'Elenco posto in calce del presente. 
In acconto* di questo somme sarà imputalo il deposito fallo a garanzia dell' oflerla , semprechò il medesimo, ove fosse slato eseguilo in titoli del debito pubblico sia dal

l'aggiudicatario convertito nei titoli accennali all 'art . 17 della Legge. 18 Agosto 1867. 
Nello stesso termine di dieci giorni ("aggiudicatario dovrà depositare il K p. 0(0 del prezzo di deliberi», in conto delle spese d'asla, delle Tasse di Impassi», di trascrizione 

e d'inscrizione; Ipotecaria. sui va la successiva liquidimi»;:» e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca; 
Le spese di stampa, d'affissione e »P inserzione nei giornali di questo1 avviso, sono a carico dei deliberatari per,le quote corrispondenti ai Ioni loro aggiudicali. 
Per la situazióne, dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si apriranno gì' incanti, per I' ammontare del deposito a farsi dagli aspirami nonché, per ogni altra 

più precisa indicazione, si fa riporlo all' Elenco che segue. 
Gli Incanti e le vendite si intenderanno infine eseguile sotlo le discipline tutte della Legge Iti Agosto 1867 e del relativo Regolammo pubblicato col R. Decreto 22 dello 

mese N. 3882. • . • ■ ; ■ . • ■ , ; . « u n 
E L, E rv r, © 

Numero 

'4 

Dale Muralo 

dd cui provieni lo Statile 

Sitiuiose dello Siedila 

•§ C o m u n e 

D e s c r i z i o n e de l lo S t a b i l e 

N t i p v r a a H l ' 

Legale | Locale 

c
i « A 

Estimo 

Cenati trio 

Prezzo 

d'incitilo 
lei deposito 

incanto 

l a 
»* e* 

3= 

61 

62 

63 

64 
65 

66 
67 

1*68 

70 

'Fabbriceria Parrocchiale 
.dulia Cattedrale di Cremona 

Id. 

Cappellai!ia Campiaghi di Cremona 

id. 

6 
7 
8 
0 

71 

10 

11 

12 

Beneficio del SS. Sacramento 
in Gadesco 

Id. 
Causa Pia Jazzi in Due Miglia 

., t-

■ Id. 
Fabb. iParr. di 6. Bernardo 

in Due figlia 
Fabb. Parr. di" Isola Dovarcso 

5. \ 

Pabb. di Bonomersa in Due Miglia 

•auMtf^>.«>w'. v i, — ....*. ... . . . . . . 
Causa Pia Barosi in Vighizzolo 

Cremona,!,Ijr7:»3en,r{aj0 i$<58 t 

REGNO D'ITALIA 
T 

Cremona • Casa in Contrada Bizzarra ni IX. i> civico e N. 91 di Mappa 

Derovcre, Podere, dotto Cà de Noe Ili. Campi aratori, svitati e moronati, 
Casalorzto B.iMori asciutti NiV. di Mappa 102, 103, 105, 106, 110, MI, 14», 
e Pieve S. Maurizio 147, 149, 130, 151, 132, 133, 134, 156, 157, 158, 159, 160, 

161, 162, 203 e 204 in Derovere NN. 6, 7, 9, IO, 14 sub I, 
13 e 55 in Casalorzo Botdorl, N. 7 in Pieve S. Maurizio . 

Cremona Casa in Ci Dirada del Sole N. 134 di Mappa, confina a levante 
ragioni di Antonio Gòrnsl, a mezzogiorno in parte Guru», ed 
in parte Cloaca, a ponente Pietro Biazzi, a tramontana Con
traila del Sole . . . . . . . 

Id. Casa nel' Vicolo ilei Seminario N. 97 di mappa. Confina a le
vante Bitni del Sacerdote Giovanni Cerìoli in parie ed in 
parte muro divisorio, a muzzoiiiurno Vicolo dui Seminario, 
a ponente ragioni di Giovanni Belli «il a IramonUna Cloaca 

Ca de'Quinzani. Campo Bredmine  Casa e Spinzone Spinzune dell» Brada 
aratemi e vitali ai NN. Mappa 80, 81, 4, 50|2, 52 . 

Gadusco Campo Guarnere in Mappa al N 139 
Due Miglia fodere con. Cascina dello CA de' Jazzi ai NN di Mappa 945, 

1)97, 1006, 1008, 1010, 1011, 2499, 109, 1400, 1415 
Cremona Casa in Contrada 9 Giuseppe al civico N. I l e dì Mappa N. 19 . 

Due Miglia Campo Guerrino in Mappa al N. 1124 . 

Isola Dorarne . . Campo;. Male, Pacino *. Borgo  Troilaferio,  Tezzft  Casa 
nel Vicolo stoppo ai NN. di Mappa 90, 205, 405, 426, 328, 
339,731 

Due Miglia Casa posta al Baluginine  Casa alla Ca bassa  Casa alla Ba
gnata e Campo Valore della Chiesa iri Mappa ai NN. 154, 
225,0, 303, 225,8. 198, 324. 329, 330, 3352, 2271, 2274 

Vighizzolo Campii' Rovere  Cluappella  Campetto e Cascioetia in Mappa 
ai NN. 88|I , '3I soli. I, 72, 100|| . . .... , : 

] | Delegato Demaniale della Provincia 
CAGIKMfE, Ispettore. 

io 

L. 447 02 

25198 94 

1087 96 5218 48 
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376 

2241 
' 871 
9923 
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t02U 83 

2390 23 

I2G0 03 

3199 2' 

2854 93 

ti5l8C 24 

1808 0' 

8372 
827 

32208 9:i 
11)901 89 
3769 33 

13739 09 

4971. 43 

10322 03 

285 49 

6518 62 

521 85 

180 OC 

857 2H 
82 

3220 9li 
1099 19 
376 93 

1373 91 

^97 14 

1032 20 

25 

200 

50 

IO 

50 
lu 

lOO 
100 
25 

100 

25 

100 

x * 
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Pcov. di Cremona^ Com. di Cashlleone 

AVVISO 
Dovendosi procedere alla nomina del 

Maestro di questa Banda Musicale ed 
Organista della 'Chiesa parrocchiale è de! 
Santuario delia B: Y. della Misericordia, 
a cui va annesso J'anauo stipendio com
plessivo di L. tOÒO, oltre gli altri even
tuali emolumenti, resta aperto il relativo 
concorso a tutta la metà del p. v. mese 
di Febbraio. .' 

Le domande dovranno essere presentate 
a queet'Ufflcio Municipale entro il ' detto 
termine, e la nomina verrà latta dalle 
interessate Rappresentanza dietro f esito 
dell'esame che dovranno sostenere gli 
Aspiranti avanti apposita Commissione ed 
in base al predisposto Regolamento. 

Il Capitolato cui devono attenersi gli 
Aspiranti resta fin d'ora ostensibile presso 
quesla Segreteria Municipale. 

Gaslelieone, 7 Gennaio 18,68. 

Il Sindaco 
Cav. VENTURKLH lag,LUIGI 

H Presidente 11 Presidente 
dulia Fabbr. l'arme. 

S LOCVI KU.1. 
drì/tt Fabbr. dei Santuàrio 

Tipografia Homi e Signori. 

Accttaziòne d'>credltà 
col beneficio dell'Inventario 

Nel ((ionio Si} Dlcenabse p. p. cassò 
di viveri) |'l Siisi Feraboti tliuseppe del 
lu Gaetano, resfdentr tu domiciliato In 
quello'vomitili! ,i e là. |lnteslal> di lui 
eredità vepne ,j nt'l giurilo 31 detto 
iitrsc, accentila jcol(*bcncliclM dell' in
ventarlo d^ll.! <ll lui vedova Signor» 
Diluitimi Faccioelli nell'interesse proprio 
e per quello del iniiiurAttUB..!U.Lei Itili»,.. 
Giovanni* aferabpli, giusta il verbale 
assunto in dello giorno da quanta Can
celleria. ' 

Ciò si rende a pubblica noi ili», giunto/ 
le prescrisluiii dell' Art. 935 codice 
Civile, 

Cruiamna dalla Cancelleria della II. 
Pretura Manti. I., Il 7 Gnnmjo 1868. 

U SOLDITI, Curiceli. 

Accettazione d'eredità, 
col beneficio dell'Inventario 

Nel giorno 1(1 Dicembre u. p. cessò 
di vivere In questo Connine II signor 
Pietro Cavilli del fu Giovanni e la di 
lui credito venne accattala, col bene
ficio dell' Inventurlo, nel giorno Iti 
slesso liivse nani! qoeslo lancallcrla 
dal di lui tiglio sig. Gavuii Rag. Cievunnl 
residente u dmait'iHiiln in quusla Mtta 

Ciò si porla a pubblica notista in 
olleiuperaiii.1 al disposto dall' Ari. 833 
del Codice t lv l le . 

, Creiiion.1 dalia Cancelleria della II. 
Pretura Maini. 1 , li g Geuuajo 1868. 

.. B. tioLftsTi, Cono»»/. 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio d' Inventarlo 

Nel giorno H nicenibra ti s. passava 
da questa e miglior m a il l levercndis, 
«imo Monsignori! I). Auloiilo Piovoiìc'uui 
lu Plein,, Prelato Domestico di Su» San
lilia ed \smlaole .il Soglio Pnntllicio , 
Cr.iude UUlnale dell' Ordine del Santi 
.Ylanrirln e tartaro, !.euiiiore'dei tiegno 
,• V i v e v o ili i|ue^t.i Diocesi,,,con testa1 

^ineuln se,yreto ó stesso illese, ricevuto 
"fiVdeTio'illu 'fa' ^oliiJT, Dottor' tiliilfoCe

sare l'i/sl ili qot'bla Lilla., e la di lui 
errilllà venne aì'i'elttita, col boneOl'lo, 
delj' Inveniario, dall' insinuilo erede 
Sacvrdolu i l g Oou (.iiisenpe Mundatii, 
già Segretario ilei solimelo Monsignore 
net giorno SO Oiceiubia p. s. uanll que. 
stu Cancelleria, t 

CIÒ si rende a pubblica nnll/.ls pel 
cofisegiiellll olfelll giuridici. 

Creinou'i dalla i.ancelleria detta R

Pretura del 1. Mandamenti) Il 5 Uennajo 
186». • ' 

li. S.ILDITI t aliceli. 

Adizione ereditaria 
beneficiata 

SI ronde a pubblica milizia,» lenului , 
dell'ori. 035 del Codice Civile, elle ne! 
verbale eretto io questa cancelleria il 
( ionio 90 correnti) Dicembre il Siguor 
Carlo Tanctnl fu Vinctnio di Gsnzuolo, 
qual legale nippreseiiliinte la minore 
di lui fluii» Kluabtllii, Birrllava , noi 
di lei interesse, e col beneti.'io ilell'tn
veularo, r credili .abbandonala dalla 

rispefrivl moglie «inadM! «nget» Ravltsl ■ 
lu Frani!e«i!0,.i()»a»i defunta, .tri lla«»Mi,lo, 
senta lestaiuento, il 50 Novenibre 18o7 
e ciò per diritto di legittimi «ucee^lone: 
Vlserbato ilillrltloid'usulriilln i ierlegge 
spelinolo od e«so «opersllle vedovo. 

S' inserisca per una volt* Ionio nel 
glnrniile della Srovtpela, 

Dalla Cancelleria della ri Pretura In 
Bossolo, 3 6 HlceiBbroi 1867. 

BMaoai Ensaciroo„ >..'i»nj»ll 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio d'Inventario 

Bresciani rrancesco fu Luigi di Via

duna, con diciiiiiraslnue ricevuta lu 
oggi a processo verbale in questa, Can

celleria nell' interesse del minore di lui 
nullo Bresciani l.iil^i, ha accettalo con 
beiie|lclp d' Inventarlo la eredità la

sciato da Martelli Giuseppe fu Animilo, 
avo tnalerno del delio minore, merlo 
In Salina nel 16 Novembre 1867 con 
leilamrnto II Febbriijii 1867 a rogito 
del \olajn Huggeullil Dotlor Pro icesco. 

Dalla Cancelleria dèlia Pretura alun

dauieplale, Vladatiii li tV piceuibre 1867. 

Ktivoiomi, Caliceli. 

Accettazione d' Eredità 
col beneficio d'inventario 

(in.u'1'ariill llaililalen.i fu Angelo, ve

dova di (.all'Ili Francesco, Con llicllia

rarlonc "rloi'vnln in oggi In questa Con

cellitria nell'Interessi; del minorenni di 
lei figli Vlnoeiuo e Franeevo Caleffi fu 
Francesco, ha arrenalo con beneficio 
d' inventario l.i ereililn la'ciala da Cu

lelfl Luigi fu Francesco, avo ala drill 
minori, unirlo in Viadana nel i o t ì lugoo 
ti. p con testamento 16 Febbrajo 1866 
a rogito Uuggeuini Francesco di Dusolo. 

Viadana dalla Cancelleria del i i l'relnro 
Malldauioiilate II i t Dicembri! 1867 

^ m a n v i t aliceli. 

Al'VlSo 
Ì»ER GLI ASILI INFANTILI 

Il Pittore Storico Gallo 
Gallina, ha depositalo, appresso 
l'Istituto Gallina,tu Cremona 
Piazza S. Multili, diverse co
pie della sua Storia Sacra iti 
TRENTA laxole litografale (prima 
edi/ioue) per uso degli Asili 
Infantili che vorranno farne 
acquisto, al prezzo di L. 3(k 

Creninnti 10 Geiinnio i8o8_ 

GAZZAÌSIGA Doti. FULVIO, Direttore, 
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